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Pordenone, 28 marzo 2022

Prot. n. 1028/2022-2.3

Oggetto: Procedura aperta di importo superiore alla soglia comunitaria ai sensi dell’art. 60 D.lgs.
50/2016 e s.m.i. e dell’art. 2, commi 1 e 2 del decreto-legge n. 76/2020 conv. con mod. dalla
legge n. 120/2020 e s.m.i., per l’affidamento dei servizi tecnici di ingegneria e architettura
che comprendono la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento per la
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e la direzione dei lavori, contabilità e
misura dei lavori, assistenza giornaliera in cantiere, per la ’’Nuova costruzione della scuola
primaria De Amicis” in comune di San Giorgio della Richinvelda (PN).
CUP: E11B21001080001 - CIG: 91387818A6
Osservazioni.

In riferimento alla pratica in oggetto, con la presente si comunica che la procedura è stata
segnalata all’Ordine Architetti P.P.C. di Pordenone da ONSAI 2020 - l’Osservatorio Nazionale sui
Servizi di Architettura e Ingegneria costituito dal Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. in
collaborazione con Cresme Europa Servizi - in quanto, dall’analisi della documentazione disponibile,
rapportata alla normativa di settore in vigore e alla check list adottata dall’Osservatorio stesso, sono
emersi gli aspetti negativi riportati nell’allegato documento “Check list criticità”.

In particolare, nonostante si deva fare riferimento a fasi precedenti l’attuale gara, si evidenzia che la
scelta di adottare una procedura aperta in luogo di un concorso di progettazione, rappresenta per
l’Amministrazione Comunale un’occasione mancata per scegliere da subito un progetto che risponda
alle proprie esigenze anziché un progettista che, in fase di gara, può solo accennare alle modalità di
approccio che intende adottare nella successiva progettazione.
Pur non mettendo in dubbio le diverse motivazioni alla base di tale scelta tra cui, non ultima in tempi di
PNRR, quella legata alle scadenze, pare superfluo sottolineare come il concorso sia specificatamente
indicato dal D.Lgs. 50/2016 in presenza di opere di particolare rilevanza come quella in oggetto, senza
contare che proprio un concorso di progettazione a due gradi consentirebbe di contenere alcune fasi
temporali, garantendo alla S.A. quasi un Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, già al momento
dell’aggiudicazione.

Per quanto concerne la carenza di cui al punto 18 della check list, è apprezzabile l’applicazione del
principio di analogia tra categorie in base al grado di complessità, così come espressamente indicato
dal D.M. 17/06/2016 e dalle Linee guida ANAC n. 1, ma lo stesso avrebbe dovuto essere esteso anche



alla IA.01, al fine di non incidere sulle possibilità di dimostrazione dei requisiti, con conseguente
eventuale limitazione della concorrenza.

Merita, infine, solo un cenno la mancata introduzione della soglia di sbarramento al punteggio tecnico,
non particolarmente incidente nel caso in oggetto, considerato il ridotto valore ponderale attribuito
all’offerta economica, in base al condivisibile principio che la qualità dell’offerta tecnica deva prevalere
sull’aspetto meramente economico della stessa.

In conclusione, nel mentre si auspica che le indicazioni sopra riportate siano tenute in considerazione
in casistiche analoghe, si sottolinea che le attività dell’Ordine scrivente, richiamate nella presente nota,
sono finalizzate ad alimentare proficui rapporti di collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni
affinché, sul territorio provinciale, vengano adottate procedure in linea con le norme vigenti e, al tempo
stesso, votate a conseguire la qualità delle opere pubbliche, nell’interesse della collettività.

Cordiali saluti.

Ordine degli Architetti
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori

della Provincia di Pordenone
Il Presidente

Dott. Arch. Marina Giorgi


